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L’Associazionismo

Coordinamento Nazionale

degli Operatori per la Salute

nelle Carceri Italiane

In Italia ci sono circa 450 associazioni (ONG) 

che direttamente od indirettamente si 

dedicano alle persone in carcere o con 

limitazioni delle libertà personali anche con 

progettazioni limitate nel tempo e nello 

spazio

Solo 4 associazioni si occupano 

specificatamente di tutela della salute in 

carcere e nelle misure alternative



Co.N.O.S.C.I. onlus

Coordinamento Nazionale

degli Operatori per la Salute

nelle Carceri Italiane

La nostra è un’associazione di

‘volontariato culturale’ che si occupa di 

ricerca, formazione, progettazione e 

sperimentazione in collaborazione con 

Enti istituzionali e non.

Nasce nel 1998 e si costituisce nel 2000



Dallo Statuto:
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nelle Carceri Italiane

…in una visione olistica della persona, laddove non prevalga
necessariamente una singola branca specialistica, bensì una visione che
prenda in carico l'intero individuo che non dovrà essere la semplice
sommazione di stati patologici I("...l’intero è maggiore della somma
delle sue parti..., Aristotele, Metafisica").

In Italia, nuove normative, hanno recentemente mutato l'assetto
sanitario nelle carceri e quindi nel di cui esse fanno parte,
demandandone la gestione ai vari Servizi Sanitari Regionali. Questo
determina un radicale mutamento nella 'vision' delle vecchia medicina
penitenziaria in una più coerente 'Medicina in Carcere e tutela della
salute',

……. si delinea una nuova definizione delle azioni sanitarie condotte in
questo particolare contesto che vede nella sua centralità l'integrazione
sia interprofessionale che tra carcere, area penale esterna e territorio.
La Medicina in carcere non riconosce specifiche patologie ad
etiopatogenesi esclusivamente carceraria, pur se ne esiste in molti casi
una chiara concomitanza ambientale. Essa coniuga finalità istituzionale
di garanzia di salute e sicurezza, come ad es. nell'attribuzione delle
misure alternative per problemi di salute.



Gli obiettivi societari
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• interventi attivi nell’ambito della detenzione e delle misure 

alternative, … anche attraverso proposte normative od 

organizzative

• scambio di esperienze, specie se fondate sulla ricerca 

scientifica tra gli operatori dei servizi pubblici e privati, sia 

singoli che riuniti in associazioni…per contribuire al 

miglioramento della Qualità della Vita (Global Health) delle 

persone detenute od internate, attraverso le “buone prassi”, 

programmi di screening, di educazione alla salute

• promozione di ricerche e studi scientificamente impostati 

• promozione di conferenze, dibattiti ed iniziative culturali

• attenzione a particolari clusters di persone con problemi 

droga-correlati

• riconoscimento dei Giudici e dei Tribunali quali 

interlocutori di primario rilievo 

• interventi nell’Area Penale Esterna e nella prevenzione 

dell'azione criminale specie se correlata a psicopatologia o 

consumo di sostanze stupefacenti.



Alcune progettazioni in atto
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 Corso di perfezionamento Università Federico II – Napoli

Tirocinio teorico-pratico per il progetto Salute nelle Carceri

 Progetto ‘IRIDE 1’ e ‘IRIDE 2’ (riduzione del danno)

 Formazione operatori e volontari di Casa-Alloggio per ex detenuti

 Progetto CA.TO.DI. (Univ. La Sapienza, Cattolica, Tor Vergata, 

Istituto Superiore di Sanità, Co.N.O.S.C.I.)

 Relazione annuale al Parlamento per le tossicodipendenze

 Costituzione del Comitato Etico Nazionale per la salute in carcere e 

nelle misure alternative”
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